COMMISSIONE SERVIZI PUBBLICI/57324-16 ALLEGATO A

COMMISSIONE SERVIZI PUBBLICI/57324-16 MODIFICA ART. 11 e 17 CUP 2000
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ________________________________________

OGGETTO:
Espressione di indirizzo in merito alla modifica degli artt. 11 e 17 dello Statuto sociale di “CUP 2000 S.p.A.”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:
· che la società “CUP2000 S.p.A.”, con sede a Bologna, partecipata esclusivamente da soci pubblici, venne costituita per svolgere, nei settori della sanità, dell’assistenza sociale, dei servizi degli enti locali alla persona e dei servizi socio-assistenziali, attività di progettazione, ricerca, sviluppo, sperimentazione e gestione di servizi e prodotti di information e communication technology, nonché attività di supporto tecnico e di formazione nel medesimo settore nell’interesse delle amministrazioni e dei soggetti pubblici di riferimento;
· che con propria deliberazione di Giunta n. 351 del 16.02.2005, la Regione Emilia Romagna ha individuato la Società CUP2000 S.p.A. quale modello organizzativo e gestionale “in house providing” per l’autoproduzione dei servizi e delle prestazioni di Information e Communication Technology, nei settori sanitario, socio-sanitario, sociale e dei servizi degli enti locali alla persona;
· che il Comune di Ferrara, con propria Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9/31659/2013 del 27.05.2013 ha approvato la “Partecipazione del Comune di Ferrara al capitale della Società CUP2000 S.p.A.” mediante sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale di € 5.000,00 ad esso riservato e adesione alla convenzione sottoscritta dagli Enti soci di CUP2000 S.p.A. per l’organizzazione di servizi ad alta tecnologia informatica” – attraverso la sottoscrizione di n. 5000 azioni speciali, per una percentuale di partecipazione pari a 1,03%;

· che attualmente risultano soci della predetta società i seguenti soggetti pubblici: Regione Emilia Romagna, il Comune di Bologna, la Provincia di Bologna, il Comune di Ferrara e diverse Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione, tra le quali l’Azienda USL di Ferrara e l’Azienda Ospedaliera-Universitaria di Ferrara; 
VISTO:
· che il Comune di Ferrara, con propria deliberazione di ingresso nella compagine societaria nell’anno 2013, ha aderito alla Convenzione quadro tra gli Enti pubblici soci della società CUP2000 S.p.A per l’organizzazione di servizi ad alta tecnologia informatica a supporto delle attività sanitarie, socio sanitarie e sociali e per la determinazione in ordine al loro svolgimento a mezzo della società CUP2000 S.p.A, secondo quanto disposto dall’art. 7 nella Convenzione medesima;

· che tale Convenzione, successivamente rinnovata, è attualmente in essere cosi come approvata con propria deliberazione di Consiglio Comunale n.5/20724/2016 del 14.03.2016, siglata digitalmente dalle parti nel mese di marzo 2016 per la durata di un anno dalla sottoscrizione;
CONSIDERATO:
· che la Regione Emilia Romagna ha avviato un processo di razionalizzazione del proprio sistema delle partecipazioni societarie, in particolare di quelle “in house” a seguito del mutato quadro normativo di riferimento e dei provvedimenti in materia di “spending review” e di adozione del piano operativo di razionalizzazione (L. 190/2014), provvedendo, altresì, a definire ed attivare un sistema di monitoraggio e vigilanza sugli enti di diritto pubblico ed enti di diritto privato in controllo pubblico regionale;
· che, in previsione di una futuro riassetto societario, si rende necessario apportare alcune modifiche all’attuale statuto sociale, in particolare agli artt. 11 “Recesso” e 17 “Competenze e funzionamento dell’Assemblea”, disciplinando nelle specifico l’ipotesi di recesso del socio nel caso in cui la partecipazione al capitale sociale non risulti più indispensabile al perseguimento delle proprie finalità sociali e provvedendo, altresì, a modificare la percentuale del quorum deliberativo in Assemblea dei Soci;

EVIDENZIATO che in data 12.05.2016 si è svolta la Conferenza di Coordinamento degli Enti Soci di Cup 2000 S.p.A. al fine di acquisire un parere sulle proposte di modifica agli artt. 11 e 17 dello Statuto sociale e di illustrare il percorso da attivare per la trasformazione di CUP 2000 da Società per Azioni a Società Consortile per azioni;

VISTA la proposta di modifica dello Statuto della Società per azioni “Cup 2000 S.p.A.” (Allegato “A” – che costituisce parte integrante della presente deliberazione”), trasmessa in data 16.05.2016, oggetto di deliberazione nella prossima Assemblea Straordinaria dei Soci convocata per il giorno 27 maggio 2016 in prima convocazione e in seconda convocazione per il giorno 8 giugno 2016 e di seguito riportata;

	STATUTO SOCIALE CUP 2000 S.P.A.

VIGENTE
	STATUTO SOCIALE CUP 2000 S.P.A.

PROPOSTA DI MODIFICA

	ART. 11 - RECESSO
11.1. Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione delle deliberazioni riguardanti: 

a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale, quando consente un cambiamento significativo dell'attività della società; 

b) la trasformazione della società; 

c) la revoca dello stato di liquidazione; 

d) l'eliminazione di una o più cause di recesso previste dall'articolo presente; 

e) la modifica dei criteri di determinazione del valore dell'azione in caso di recesso; 

f) le modifiche dello statuto concernenti i diritti di voto o di partecipazione. 

g) la proroga del termine; 

h) l'introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari. 

11.2. Il socio che intende recedere dalla società deve dame comunicazione all'organo amministrativo mediante lettera raccomandata. 

La raccomandata deve essere inviata entro quindici (15) giorni dall'iscrizione nel registro delle imprese della delibera che legittima il recesso, con l'indicazione delle generalità del socio recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento, del numero e della categoria delle azioni per le quali il diritto di recesso viene esercitato. 

11.3. Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una delibera, esso può essere esercitato non oltre trenta (30) giorni dalla sua conoscenza da parte del socio. In tale ipotesi l'organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti che possono dare luogo all'esercizio del recesso entro trenta (30) giorni dalla data in cui ne è venuto esso stesso a conoscenza. 

11.4. Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenuta all'organo amministrativo. 

11.5. Le azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non possono essere cedute e, se emesse, devono essere depositate presso la sede sociale. 

11.6. Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel libro dei soci. 

11.7. Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia se, entro novanta (90) giorni, la società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società. 

11.8. Il socio ha diritto alla liquidazione delle azioni per le quali esercita il recesso. 

11.9. Il valore delle azioni è determinato dagli Amministratori, sentito il parere dell'organo di controllo, tenuto conto della consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive reddituali, nonché dell'eventuale valore di mercato delle azioni. 

11.10. I soci hanno diritto di conoscere la determinazione del valore sopra indicato nei quindici (15) giorni precedenti la data fissata per l'Assemblea nel cui ordine del giorno siano previste delibere che possano dar luogo al diritto di recesso a norma di statuto. 

11.11. Ciascun socio ha diritto di prendere visione della determinazione di valore di cui sopra e ottenerne copia a sue spese. 

11.12. Qualora il socio che esercita il recesso, contestualmente alla dichiarazione di esercizio del recesso si opponga alla determinazione del valore da parte dell'organo amministrativo, il valore di liquidazione è determinato, entro novanta (90) giorni dall'esercizio del diritto di recesso tramite relazione giurata di un esperto nominato dal Tribunale della cui circoscrizione ha sede la società, che provvede anche sulle spese, su istanza della parte più diligente. 

Si applica l'articolo 1349 comma primo C.C.. 

11.13. Gli amministratori offrono in opzione le azioni del socio recedente agli altri soci in proporzione al numero delle azioni possedute. 

11.14. L'offerta di opzione è depositata presso il registro delle imprese entro quindici (15) giorni dalla determinazione definitiva del valore di liquidazione, prevedendo un termine per l'esercizio del diritto d'opzione non inferiore a trenta (30) giorni e non superiore a sessanta (60) giorni dal deposito dell'offerta. 

1.15. Coloro che esercitano il diritto di opzione, purchè ne facciano contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell'acquisto delle azioni che siano rimaste inoptate. Le azioni inoptate possono essere collocate dall'organo amministrativo anche presso terzi, nel rispetto di quanto stabilito dagli articoli 6 ed 8 del presente statuto. 

11.16. In caso di mancato collocamento delle azioni, le azioni del socio che ha esercitato il diritto di recesso vengono rimborsate mediante acquisto della società utilizzando riserve disponibili anche in deroga a quanto previsto dall'art. 2357 comma terzo C.C.. 

11.17. Qualora non vi siano utili o riserve disponibili, deve essere convocata l'assemblea straordinaria per deliberare la riduzione del capitale sociale o lo scioglimento della società. Alla deliberazione di riduzione del capitale sociale si applicano le disposizioni dell'art. 2445 comma secondo, terzo quarto comma C.C.; ove l'opposizione sia accolta la società si scioglie.


	ART. 11 - RECESSO
11.1. Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione delle deliberazioni riguardanti: 

a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale, quando consente un cambiamento significativo dell'attività della società; 

b) la trasformazione della società; 

c) la revoca dello stato di liquidazione; 

d) l'eliminazione di una o più cause di recesso previste dall'articolo presente; 

e) la modifica dei criteri di determinazione del valore dell'azione in caso di recesso; 

f) le modifiche dello statuto concernenti i diritti di voto o di partecipazione. 

g) la proroga del termine; 

h) l'introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari. 

11.2. Hanno altresì diritto di recedere i soci la cui partecipazione al capitale sociale non risulti più indispensabile al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 

11.3. Il socio che intende recedere dalla società deve dame comunicazione all'organo amministrativo mediante lettera raccomandata.
La raccomandata deve essere inviata entro quindici (15) giorni dall'iscrizione nel registro delle imprese della delibera che legittima il recesso, con l'indicazione delle generalità del socio recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento, del numero e della categoria delle azioni per le quali il diritto di recesso viene esercitato. 

11.4. Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una delibera, esso può essere esercitato non oltre trenta (30) giorni dalla sua conoscenza da parte del socio. In tale ipotesi l'organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti che possono dare luogo all'esercizio del recesso entro trenta (30) giorni dalla data in cui ne è venuto esso stesso a conoscenza.
Tale previsione non si applica nel caso di cui al punto 11.2. per il quale trova applicazione esclusivamente il termine di preavviso di cui al successivo punto 11.5..

11.5. Nel caso previsto al punto 11.2, il recesso deve essere esercitato con preavviso di almeno 90 giorni.

11.6. Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenuta all'organo amministrativo. 

11.7. Le azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non possono essere cedute e, se emesse, devono essere depositate presso la sede sociale. 

11.8. Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel libro dei soci. 

11.9. Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia se, entro novanta (90) giorni, la società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società. 

11.10. Il socio ha diritto alla liquidazione delle azioni per le quali esercita il recesso. 

11.11. Il valore delle azioni è determinato dagli Amministratori, sentito il parere dell'organo di controllo, tenuto conto della consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive reddituali, nonché dell'eventuale valore di mercato delle azioni;

11.12. I soci hanno diritto di conoscere la determinazione del valore sopra indicato nei quindici (15) giorni precedenti la data fissata per l'Assemblea nel cui ordine del giorno siano previste delibere che possano dar luogo al diritto di recesso a norma di statuto. 

11.13. Ciascun socio ha diritto di prendere visione della determinazione di valore di cui sopra e ottenerne copia a sue spese. 

11.14. Qualora il socio che esercita il recesso, contestualmente alla dichiarazione di esercizio del recesso si opponga alla determinazione del valore da parte dell'organo amministrativo, il valore di liquidazione è determinato, entro novanta (90) giorni dall'esercizio del diritto di recesso tramite relazione giurata di un esperto nominato dal Tribunale della cui circoscrizione ha sede la società, che provvede anche sulle spese, su istanza della parte più diligente. 

Si applica l'articolo 1349 comma primo C.C.. 

11.15. Gli amministratori offrono in opzione le azioni del socio recedente agli altri soci in proporzione al numero delle azioni possedute. 

11.16. L'offerta di opzione è depositata presso il registro delle imprese entro quindici (15) giorni dalla determinazione definitiva del valore di liquidazione, prevedendo un termine per l'esercizio del diritto d'opzione non inferiore a trenta (30) giorni e non superiore a sessanta (60) giorni dal deposito dell'offerta. 

11.17. Coloro che esercitano il diritto di opzione, purchè ne facciano contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell'acquisto delle azioni che siano rimaste inoptate. Le azioni inoptate possono essere collocate dall'organo amministrativo anche presso terzi, nel rispetto di quanto stabilito dagli articoli 6 ed 8 del presente statuto. 

11.18. In caso di mancato collocamento delle azioni, le azioni del socio che ha esercitato il diritto di recesso vengono rimborsate mediante acquisto della società utilizzando riserve disponibili anche in deroga a quanto previsto dall'art. 2357 comma terzo C.C.. 

11.19. Qualora non vi siano utili o riserve disponibili, deve essere convocata l'assemblea straordinaria per deliberare la riduzione del capitale sociale o lo scioglimento della società. Alla deliberazione di riduzione del capitale sociale si applicano le disposizioni dell'art. 2445 comma secondo, terzo quarto comma C.C.; ove l'opposizione sia accolta la società si scioglie.



	ART. 17 - COMPETENZE E FUNZIONAMENTO

DELL'ASSEMBLEA

17.1. L'Assemblea ordinaria e straordinaria deliberano sulle materie ad esse riservate dalla legge e dal presente statuto. 

17.2 In particolare l'Assemblea ordinaria, nel rispetto di quanto previsto all'articolo 9.1. del presente statuto: 

a) determina annualmente gli indirizzi e gli obiettivi dell'azione societaria; 

b) approva i piani pluriennali di attività della società ed eventuali modifiche ai medesimi, predisposti dal Consiglio di Amministrazione; 

c) approva il bilancio; 

d) nomina i consiglieri di amministrazione ed il Presidente su designazione degli enti soci; 

e) definisce i compensi spettanti al Presidente ed ai Consiglieri di Amministrazione nei limiti di quanto stabilito dall'art. 24 del presente statuto; 

f) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 

g) esamina ed approva la relazione semestrale del consiglio di amministrazione di cui all'articolo 20.2.; 

h) autorizza il Consiglio di amministrazione, ferma restando la responsabilità del medesimo:

- al compimento di ogni operazione finanziaria di valore superiore al 20% del fatturato medio annuo della società calcolato sulla base dell'ultimo triennio; 

- compatibilmente con i limiti previsti dall'ordinamento per le società in house providing, acquisto, alienazione, affitto o dismissione a qualunque titolo di aziende o rami d'azienda. 

17.3. L'Assemblea ordinaria e l'assemblea straordinaria, in prima convocazione, sono regolarmente costituite e deliberano con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno il 60% (sessanta per cento) del capitale sociale. 

17.4. L'Assemblea ordinaria e l'assemblea straordinaria, in seconda convocazione, sono regolarmente costituite con la partecipazione di almeno la metà del capitale sociale e deliberano con il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato in Assemblea. Tuttavia, sia in prima che seconda convocazione, è comunque richiesto il voto favorevole di tanti Soci che rappresentino almeno l'85% (ottantacinque per cento) del capitale sociale per le deliberazioni inerenti:

a) la trasformazione; 

b) lo scioglimento anticipato; 

c) la proroga della durata; 

d) la revoca dello stato di liquidazione; 

e) le modifiche del presente Statuto; 

f) la determinazione annuale degli indirizzi e degli obiettivi dell'azione societaria di cui al comma 17.2 lett. a); 

g) l'approvazione dei piani pluriennali di attività della società di cui al comma 17.2 lett. b) ed eventuali modifiche ai medesimi. 

17.5. A norma dell'art. 2369, comma 4° del Codice Civile, rimangono comunque fermi i quorum indicati dall'art. 2369, comma 3° del Codice civile per quanto riguarda le delibere assembleari di approvazione del bilancio.


	ART. 17 - COMPETENZE E FUNZIONAMENTO

DELL'ASSEMBLEA

17.1. L'Assemblea ordinaria e straordinaria deliberano sulle materie ad esse riservate dalla legge e dal presente statuto. 

17.2 In particolare l'Assemblea ordinaria, nel rispetto di quanto previsto all'articolo 9.1. del presente statuto: 

a) determina annualmente gli indirizzi e gli obiettivi dell'azione societaria; 

b) approva i piani pluriennali di attività della società ed eventuali modifiche ai medesimi, predisposti dal Consiglio di Amministrazione; 

c) approva il bilancio; 

d) nomina i consiglieri di amministrazione ed il Presidente su designazione degli enti soci; 

e) definisce i compensi spettanti al Presidente ed ai Consiglieri di Amministrazione nei limiti di quanto stabilito dall'art. 24 del presente statuto; 

f) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 

g) esamina ed approva la relazione semestrale del consiglio di amministrazione di cui all'articolo 20.2.; 

h) autorizza il Consiglio di amministrazione, ferma restando la responsabilità del medesimo:

- al compimento di ogni operazione finanziaria di valore superiore al 20% del fatturato medio annuo della società calcolato sulla base dell'ultimo triennio; 

- compatibilmente con i limiti previsti dall'ordinamento per le società in house providing, acquisto, alienazione, affitto o dismissione a qualunque titolo di aziende o rami d'azienda. 

17.3. L'Assemblea ordinaria e l'assemblea straordinaria, in prima convocazione, sono regolarmente costituite e deliberano con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno il 60% (sessanta per cento) del capitale sociale. 

17.4. L'Assemblea ordinaria e l'assemblea straordinaria, in seconda convocazione, sono regolarmente costituite con la partecipazione di almeno la metà del capitale sociale e deliberano con il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato in Assemblea. Tuttavia, sia in prima che seconda convocazione, è comunque richiesto il voto favorevole di tanti Soci che rappresentino almeno l'80% (ottantacinque per cento) del capitale sociale per le deliberazioni inerenti:

a) la trasformazione; 

b) lo scioglimento anticipato; 

c) la proroga della durata; 

d) la revoca dello stato di liquidazione; 

e) le modifiche del presente Statuto; 

f) la determinazione annuale degli indirizzi e degli obiettivi dell'azione societaria di cui al comma 17.2 lett. a); 

g) l'approvazione dei piani pluriennali di attività della società di cui al comma 17.2 lett. b) ed eventuali modifiche ai medesimi. 

17.5. A norma dell'art. 2369, comma 4° del Codice Civile, rimangono comunque fermi i quorum indicati dall'art. 2369, comma 3° del Codice civile per quanto riguarda le delibere assembleari di approvazione del bilancio.




RITENUTO che le delibere di approvazione degli statuti delle società/enti/consorzi/fondazioni partecipate dall’ente locale siano di competenza del Consiglio comunale e che, quindi, lo stesso sia chiamato ad approvare anche le modifiche da apportare allo Statuto;

RILEVATO che non vi sono ragioni particolari per esprimere un parere contrario o diverso rispetto alla proposta di modifica sopra evidenziata; 

DATO ATTO che le modifiche allo Statuto Sociale proposte da Cup 2000 S.p.A. e sopra evidenziate non comportano impegno di spesa e non hanno riflessi sulla situazione economico/finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;
VISTO il parere favorevole espresso dalla Conferenza di Coordinamento degli Enti Soci di Cup 2000 S.p.A.;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente espressi dal Dirigente del Settore Pianificazione e Controllo proponente e dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;

SENTITE la Giunta Comunale e la Commissione Consiliare Controllo Servizi Pubblici Locali;

DELIBERA

· di esprimere, per le motivazioni in premessa esposte, parere favorevole alla modifica degli articoli 11 e 17 dello Statuto Sociale di Cup 2000 S.p.A. cosi come proposta dalla Società stessa, condivisa in Conferenza di Coordinamento degli Enti Soci e di seguito riportata:
	STATUTO SOCIALE CUP 2000 S.P.A.

VIGENTE
	STATUTO SOCIALE CUP 2000 S.P.A.

PROPOSTA DI MODIFICA

	ART. 11 - RECESSO
11.1. Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione delle deliberazioni riguardanti: 

a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale, quando consente un cambiamento significativo dell'attività della società; 

b) la trasformazione della società; 

c) la revoca dello stato di liquidazione; 

d) l'eliminazione di una o più cause di recesso previste dall'articolo presente; 

e) la modifica dei criteri di determinazione del valore dell'azione in caso di recesso; 

f) le modifiche dello statuto concernenti i diritti di voto o di partecipazione. 

g) la proroga del termine; 

h) l'introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari. 

11.2. Il socio che intende recedere dalla società deve dame comunicazione all'organo amministrativo mediante lettera raccomandata. 

La raccomandata deve essere inviata entro quindici (15) giorni dall'iscrizione nel registro delle imprese della delibera che legittima il recesso, con l'indicazione delle generalità del socio recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento, del numero e della categoria delle azioni per le quali il diritto di recesso viene esercitato. 

11.3. Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una delibera, esso può essere esercitato non oltre trenta (30) giorni dalla sua conoscenza da parte del socio. In tale ipotesi l'organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti che possono dare luogo all'esercizio del recesso entro trenta (30) giorni dalla data in cui ne è venuto esso stesso a conoscenza. 

11.4. Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenuta all'organo amministrativo. 

11.5. Le azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non possono essere cedute e, se emesse, devono essere depositate presso la sede sociale. 

11.6. Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel libro dei soci. 

11.7. Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia se, entro novanta (90) giorni, la società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società. 

11.8. Il socio ha diritto alla liquidazione delle azioni per le quali esercita il recesso. 

11.9. Il valore delle azioni è determinato dagli Amministratori, sentito il parere dell'organo di controllo, tenuto conto della consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive reddituali, nonché dell'eventuale valore di mercato delle azioni. 

11.10. I soci hanno diritto di conoscere la determinazione del valore sopra indicato nei quindici (15) giorni precedenti la data fissata per l'Assemblea nel cui ordine del giorno siano previste delibere che possano dar luogo al diritto di recesso a norma di statuto. 

11.11. Ciascun socio ha diritto di prendere visione della determinazione di valore di cui sopra e ottenerne copia a sue spese. 

11.12. Qualora il socio che esercita il recesso, contestualmente alla dichiarazione di esercizio del recesso si opponga alla determinazione del valore da parte dell'organo amministrativo, il valore di liquidazione è determinato, entro novanta (90) giorni dall'esercizio del diritto di recesso tramite relazione giurata di un esperto nominato dal Tribunale della cui circoscrizione ha sede la società, che provvede anche sulle spese, su istanza della parte più diligente. 

Si applica l'articolo 1349 comma primo C.C.. 

11.13. Gli amministratori offrono in opzione le azioni del socio recedente agli altri soci in proporzione al numero delle azioni possedute. 

11.14. L'offerta di opzione è depositata presso il registro delle imprese entro quindici (15) giorni dalla determinazione definitiva del valore di liquidazione, prevedendo un termine per l'esercizio del diritto d'opzione non inferiore a trenta (30) giorni e non superiore a sessanta (60) giorni dal deposito dell'offerta. 

1.15. Coloro che esercitano il diritto di opzione, purchè ne facciano contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell'acquisto delle azioni che siano rimaste inoptate. Le azioni inoptate possono essere collocate dall'organo amministrativo anche presso terzi, nel rispetto di quanto stabilito dagli articoli 6 ed 8 del presente statuto. 

11.16. In caso di mancato collocamento delle azioni, le azioni del socio che ha esercitato il diritto di recesso vengono rimborsate mediante acquisto della società utilizzando riserve disponibili anche in deroga a quanto previsto dall'art. 2357 comma terzo C.C.. 

11.17. Qualora non vi siano utili o riserve disponibili, deve essere convocata l'assemblea straordinaria per deliberare la riduzione del capitale sociale o lo scioglimento della società. Alla deliberazione di riduzione del capitale sociale si applicano le disposizioni dell'art. 2445 comma secondo, terzo quarto comma C.C.; ove l'opposizione sia accolta la società si scioglie.


	ART. 11 - RECESSO
11.1. Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione delle deliberazioni riguardanti: 

a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale, quando consente un cambiamento significativo dell'attività della società; 

b) la trasformazione della società; 

c) la revoca dello stato di liquidazione; 

d) l'eliminazione di una o più cause di recesso previste dall'articolo presente; 

e) la modifica dei criteri di determinazione del valore dell'azione in caso di recesso; 

f) le modifiche dello statuto concernenti i diritti di voto o di partecipazione. 

g) la proroga del termine; 

h) l'introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari. 

11.2. Hanno altresì diritto di recedere i soci la cui partecipazione al capitale sociale non risulti più indispensabile al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 

11.3. Il socio che intende recedere dalla società deve dame comunicazione all'organo amministrativo mediante lettera raccomandata. 

La raccomandata deve essere inviata entro quindici (15) giorni dall'iscrizione nel registro delle imprese della delibera che legittima il recesso, con l'indicazione delle generalità del socio recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento, del numero e della categoria delle azioni per le quali il diritto di recesso viene esercitato. 

11.4. Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una delibera, esso può essere esercitato non oltre trenta (30) giorni dalla sua conoscenza da parte del socio. In tale ipotesi l'organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti che possono dare luogo all'esercizio del recesso entro trenta (30) giorni dalla data in cui ne è venuto esso stesso a conoscenza. 
Tale previsione non si applica nel caso di cui al punto 11.2. per il quale trova applicazione esclusivamente il termine di preavviso di cui al successivo punto 11.5..
11.5. Nel caso previsto al punto 11.2, il recesso deve essere esercitato con preavviso di almeno 90 giorni.

11.6. Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenuta all'organo amministrativo. 

11.7. Le azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non possono essere cedute e, se emesse, devono essere depositate presso la sede sociale. 

11.8. Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel libro dei soci. 

11.9. Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia se, entro novanta (90) giorni, la società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società. 

11.10. Il socio ha diritto alla liquidazione delle azioni per le quali esercita il recesso. 

11.11. Il valore delle azioni è determinato dagli Amministratori, sentito il parere dell'organo di controllo, tenuto conto della consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive reddituali, nonché dell'eventuale valore di mercato delle azioni;
11.12. I soci hanno diritto di conoscere la determinazione del valore sopra indicato nei quindici (15) giorni precedenti la data fissata per l'Assemblea nel cui ordine del giorno siano previste delibere che possano dar luogo al diritto di recesso a norma di statuto. 

11.13. Ciascun socio ha diritto di prendere visione della determinazione di valore di cui sopra e ottenerne copia a sue spese. 

11.14. Qualora il socio che esercita il recesso, contestualmente alla dichiarazione di esercizio del recesso si opponga alla determinazione del valore da parte dell'organo amministrativo, il valore di liquidazione è determinato, entro novanta (90) giorni dall'esercizio del diritto di recesso tramite relazione giurata di un esperto nominato dal Tribunale della cui circoscrizione ha sede la società, che provvede anche sulle spese, su istanza della parte più diligente. 

Si applica l'articolo 1349 comma primo C.C.. 

11.15. Gli amministratori offrono in opzione le azioni del socio recedente agli altri soci in proporzione al numero delle azioni possedute. 

11.16. L'offerta di opzione è depositata presso il registro delle imprese entro quindici (15) giorni dalla determinazione definitiva del valore di liquidazione, prevedendo un termine per l'esercizio del diritto d'opzione non inferiore a trenta (30) giorni e non superiore a sessanta (60) giorni dal deposito dell'offerta. 

11.17. Coloro che esercitano il diritto di opzione, purchè ne facciano contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell'acquisto delle azioni che siano rimaste inoptate. Le azioni inoptate possono essere collocate dall'organo amministrativo anche presso terzi, nel rispetto di quanto stabilito dagli articoli 6 ed 8 del presente statuto. 

11.18. In caso di mancato collocamento delle azioni, le azioni del socio che ha esercitato il diritto di recesso vengono rimborsate mediante acquisto della società utilizzando riserve disponibili anche in deroga a quanto previsto dall'art. 2357 comma terzo C.C.. 

11.19. Qualora non vi siano utili o riserve disponibili, deve essere convocata l'assemblea straordinaria per deliberare la riduzione del capitale sociale o lo scioglimento della società. Alla deliberazione di riduzione del capitale sociale si applicano le disposizioni dell'art. 2445 comma secondo, terzo quarto comma C.C.; ove l'opposizione sia accolta la società si scioglie.



	ART. 17 - COMPETENZE E FUNZIONAMENTO

DELL'ASSEMBLEA

17.1. L'Assemblea ordinaria e straordinaria deliberano sulle materie ad esse riservate dalla legge e dal presente statuto. 

17.2 In particolare l'Assemblea ordinaria, nel rispetto di quanto previsto all'articolo 9.1. del presente statuto: 

a) determina annualmente gli indirizzi e gli obiettivi dell'azione societaria; 

b) approva i piani pluriennali di attività della società ed eventuali modifiche ai medesimi, predisposti dal Consiglio di Amministrazione; 

c) approva il bilancio; 

d) nomina i consiglieri di amministrazione ed il Presidente su designazione degli enti soci; 

e) definisce i compensi spettanti al Presidente ed ai Consiglieri di Amministrazione nei limiti di quanto stabilito dall'art. 24 del presente statuto; 

f) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 

g) esamina ed approva la relazione semestrale del consiglio di amministrazione di cui all'articolo 20.2.; 

h) autorizza il Consiglio di amministrazione, ferma restando la responsabilità del medesimo:

- al compimento di ogni operazione finanziaria di valore superiore al 20% del fatturato medio annuo della società calcolato sulla base dell'ultimo triennio; 

- compatibilmente con i limiti previsti dall'ordinamento per le società in house providing, acquisto, alienazione, affitto o dismissione a qualunque titolo di aziende o rami d'azienda. 

17.3. L'Assemblea ordinaria e l'assemblea straordinaria, in prima convocazione, sono regolarmente costituite e deliberano con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno il 60% (sessanta per cento) del capitale sociale. 

17.4. L'Assemblea ordinaria e l'assemblea straordinaria, in seconda convocazione, sono regolarmente costituite con la partecipazione di almeno la metà del capitale sociale e deliberano con il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato in Assemblea. Tuttavia, sia in prima che seconda convocazione, è comunque richiesto il voto favorevole di tanti Soci che rappresentino almeno l'85% (ottantacinque per cento) del capitale sociale per le deliberazioni inerenti:

a) la trasformazione; 

b) lo scioglimento anticipato; 

c) la proroga della durata; 

d) la revoca dello stato di liquidazione; 

e) le modifiche del presente Statuto; 

f) la determinazione annuale degli indirizzi e degli obiettivi dell'azione societaria di cui al comma 17.2 lett. a); 

g) l'approvazione dei piani pluriennali di attività della società di cui al comma 17.2 lett. b) ed eventuali modifiche ai medesimi. 

17.5. A norma dell'art. 2369, comma 4° del Codice Civile, rimangono comunque fermi i quorum indicati dall'art. 2369, comma 3° del Codice civile per quanto riguarda le delibere assembleari di approvazione del bilancio.


	ART. 17 - COMPETENZE E FUNZIONAMENTO

DELL'ASSEMBLEA

17.1. L'Assemblea ordinaria e straordinaria deliberano sulle materie ad esse riservate dalla legge e dal presente statuto. 

17.2 In particolare l'Assemblea ordinaria, nel rispetto di quanto previsto all'articolo 9.1. del presente statuto: 

a) determina annualmente gli indirizzi e gli obiettivi dell'azione societaria; 

b) approva i piani pluriennali di attività della società ed eventuali modifiche ai medesimi, predisposti dal Consiglio di Amministrazione; 

c) approva il bilancio; 

d) nomina i consiglieri di amministrazione ed il Presidente su designazione degli enti soci; 

e) definisce i compensi spettanti al Presidente ed ai Consiglieri di Amministrazione nei limiti di quanto stabilito dall'art. 24 del presente statuto; 

f) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 

g) esamina ed approva la relazione semestrale del consiglio di amministrazione di cui all'articolo 20.2.; 

h) autorizza il Consiglio di amministrazione, ferma restando la responsabilità del medesimo:

- al compimento di ogni operazione finanziaria di valore superiore al 20% del fatturato medio annuo della società calcolato sulla base dell'ultimo triennio; 

- compatibilmente con i limiti previsti dall'ordinamento per le società in house providing, acquisto, alienazione, affitto o dismissione a qualunque titolo di aziende o rami d'azienda. 

17.3. L'Assemblea ordinaria e l'assemblea straordinaria, in prima convocazione, sono regolarmente costituite e deliberano con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno il 60% (sessanta per cento) del capitale sociale. 

17.4. L'Assemblea ordinaria e l'assemblea straordinaria, in seconda convocazione, sono regolarmente costituite con la partecipazione di almeno la metà del capitale sociale e deliberano con il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato in Assemblea. Tuttavia, sia in prima che seconda convocazione, è comunque richiesto il voto favorevole di tanti Soci che rappresentino almeno l'80% (ottantacinque per cento) del capitale sociale per le deliberazioni inerenti:

a) la trasformazione; 

b) lo scioglimento anticipato; 

c) la proroga della durata; 

d) la revoca dello stato di liquidazione; 

e) le modifiche del presente Statuto; 

f) la determinazione annuale degli indirizzi e degli obiettivi dell'azione societaria di cui al comma 17.2 lett. a); 

g) l'approvazione dei piani pluriennali di attività della società di cui al comma 17.2 lett. b) ed eventuali modifiche ai medesimi. 

17.5. A norma dell'art. 2369, comma 4° del Codice Civile, rimangono comunque fermi i quorum indicati dall'art. 2369, comma 3° del Codice civile per quanto riguarda le delibere assembleari di approvazione del bilancio.




· di autorizzare il Sindaco o suo delegato ad esprimere voto favorevole nella sede dell’Assemblea straordinaria dei Soci convocata il 27.05.2016 e il 08.06.2016 in 2^convocazione;
· di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, al fine di poter esprimere il voto in Assemblea Straordinaria dei Soci;
· di individuare la Dirigente del Settore Pianificazione e Controllo – Dott.ssa Lucia Bergamini in qualità di responsabile del procedimento.













